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Biblioteche e bibliotecari tra suiluppo delle nuoue
te cnologie, trasformazione del ruolo e s c enari fant asiosi

ra inevitabile che in un'eDo-
ca d i  cambiament i  la  fanta-
sia si scatenasse. sì che non

deve stupire se le biblioteche del
futuro sono state
ipot izzate con i
de t t ag l i  p i ù  va -
r i ,  a  vol te come
centr i  d i  smista-
mento in una so-
cietà senza carta
dove i  nostr i  in-
f e l i c i  pos te r i  a -
vranno tut te le  in formazioni  su
tut to senza neppur muovers i  da
casa... e dimenticheranno sé stes-
si, per riprendere la frase di San-
t'Agostino ricordata da Petarca
nell'epistola in cui descrive la sua
ascensione sul Monte Ventoux. Si
ha il sospetto che l'incertezza del-
la situazione attuale e la difficoltà
crescente di definire i comoiti del-
le biblioteche e le funzioni clel bi-
bliotecario favoriscano la proiezio-
ne in un futuro lontano dei desi-
deri attuali, con l'inconveniente di
presupporre nell'umanità a venire
le conoscenze tecniche odierne o
un loro sviluppo lineare, nonché
la cul tura e i  b isogni  del l 'uomo
d'oggi: si veda a questo proposito
I'opinione di Ralph Alberico, citata
più avant i .  Mar ino Saksida,  del -
I 'European Space Agency di Fra-
scati, nota che per fare piani per
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Et eunt homines admirari alta
mont ium et  ingentes f luctus
maris et latissimos lapsus flumi-
num et oceani ambitum et gi-
ros siclerum, et relinquunt se
ipsos.

i l futuro occorre una conoscenza
pe r fe t t a  de l  p resen te ,  che  so la
permetterà di programmare per il
nostro massimo vantaggio: "i l  vo-

stro futuro è le-
gato alle iniziatt-
ve che prendete
oggl" (Informa-
t ion -  A Vision
of tbe Future:
tbe Human Di-
mens ion , ' Jour -
nal of Informa-

t ion Science",  7))2,  p.  323-327).
Alla fantabiblioteca di un'epoca
staccala dalla nostra, dove la tec-
nica elettronica abbia sostituito
del tutto quella precedente, si op-
pon-e dunque la considerazione di
un tuturo meno remoto, visto co-
me la continuazione dell'età in cui
viviamo, dove le nuove tecniche
si  sovrappongano a quel le  vec-
chie, a volte le annull ino, più so-
vente le modifichino. Questo futu-
ro è fondato saldamente sul ore-
sente e. come le previsioni meteo-
rologiche a breve scadenza, è più
credibile ed ha buone probabilità
d i  t radurs i  in  real tà:  anzi ,  es is te
già in certi progetti e talora è an-
che realizzato. Non è neppure re-
cen t i ss ima  l a  t endenza  de l l a
Llbrary of Congress ad accentuare
la propria azione verso 1'esterno
abbattendo idealmente le proprie

parel-i, come ha scritto Jacky E-
bréart nei "Bulletin des bibliothè-
ques de France" (Vers la bíbliothè-
que sans mu,rs: les actions de la
Biblíothèque clu Congrès, L997, L,
p. 43-49). Pubblicazioni, trasmis-
sioni televisive, trasferimento di
t es t i  su  suppo r t i  e l e t t r on i c i  da
diffondere in scuole e biblioteche,
il tutto anche con l ' intervento di
privati, sono tra le attività attuali o
p rev i s te ;  t r a  ques te  u l t ime ,  un
progetto pilota considera i i colle-
gamento pubblico con il sistema
informativo della biblioteca.
Particolarmente sensibile alle no-
vità della tecnica ma saldamente
ancorato alla realtà - non a caso
ha  pa r tec ipa to  i n  p r ima  pe rsona
alla progettazione della Bibliothè-
que de France - si rivela Michel
Melot, che fu presente al conve-
gno milanese sulla "Biblioteca ef-
f i cace "  con  una  re laz ione  su l l e
Strategie multimediali per una bi-
blioteca pubblic a in trasformazio-
ne, ed è noto ai lettori di "Biblio-

teche oggi" per Siamo îutti anal-

fabetí, ouuero il futuro clella lettu-
ra (1991, 4, p. 471-416). Nel suo
articolo Les tecbnologies nouuelles
sont arriuées, pubblicato nel "Bul-

letin d'informations" dell 'Associa-
zione dei bibliotecari francesi (rv
trim. 1992, p. 7-9), egli r if lette su
alcuni effetti sia positivi che nega-
tivi delle novità tecnologiche sulle
bib l io teche,  dei  qual i  g ià ora s i
notano le awisaglie.
I privati hanno accesso in linea a
centinaia di cataloghi di bibliote-
che, si utilizza la messaggeria elet-
tronica per il prestito interbibliote-
car io.  i  le t tor i  s i  possono serv i re
del minitel da casa propria, la di-
sponibil i tà di basi di dati in l inea
e su cd-rom è in forte sviluppo e
ad esse si aggiungono le banche
di immagini su videodischi.
"Pr ima d i  d iscutere ancora sul le
previsioni conviene oggi valutare
e confermare prat iche che non
appartengono più all'ambito della
speranza. Ma appena i bibliotecari
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e i  loro le t tor i  sono g iunt i  a  pa-
droneggiare gli strumenti, diventati
comuni, della catalogazione o del-
la consultazione automatiche, Ia ri-
cerca scientif ica se ne fugge ben
davant i  e  prepara un futuro r i -
schioso per le biblioteche."
In certe discipline i ricercatori so-
no ormai avvezzi a lavorare in li-
nea e la pratica delle prepubblica-
zioni ha visto arretrare la consul-
tazione dei periodici al l ivello di
ricerca retrospettiva. Le bibliote-
che ignorano quest'attività e a lo-
ro volta ne sono ignorate, ma "pa-

radossalmente è questa superspe-
c ia l i zzaz ione  de l l '  i n îo rmaz io -
ne scientifica ad assegnare alle bi-
b l i o t e c h e  u n o  s p a z i o  p r o p r i o .

Quanto p iù la  documentazione
specializzata diventa pror,wisoria e
minuziosa, tanto più lo scienziato
prova la necessità di trovare altro-
ve una gamma più vasta di cono-
scenze, un approccio ad altre di-
scipline, un accesso a quegli incro-
c i  dove s i  formano i  nuovi  saper i .
dove si faranno le scopefte. AIIora
legge rà  i  pe r i od i c i ,  l e  ope re  d i
sintesi ed i manuali di volgarizza-
z ione,  poiché a l  r icercatore
sono date due condizioni
per riuscire: la prima è
d i  spec ia l i zza rs i ,  l a
seconda  è  d i  sape r
sfuggire alla propria
spec ia l i zzaz ione .  La
d o c u m e n t a z i o n e  r i -
sponde a l la  pr ima,  la
biblioteca alla seconda."

Questo vale in particolare
per Ie discipline che non presen-
tano una base prestabil ita di co-
noscenze, come la psicolinguistica
o la bioetica.
"La bibiioteconomia è prima
di tutto un insieme di l in-
guagg i .  Non  puo  usc i re  i n -
denne dal movimento che og-
gi scuote la semantica e la i in-
guis t ica nei  confront i  con l ' in-
formatica. L' indicizzazione automa-
tica funziona in settori specializzati
ed è in grado di analizzare la lin-

gua che poco fa era chiamata in-
genuamente 'naturale'. In questa
nuova situazione, si deve reinven-
tarc la biblioteconomia."
La questione non tocca solo le bi-
blioteche specializzale, ma anche
le biblioteche pubbliche.
"La diversificazione della conser-
vazrone e della comunicazione va
d i  pa r i  passo  con  que l l a  de l l e
nuove esigenze dei lettori. Si ren-
de inevitabile una riflessione sulla
biblioteconomia dal momento che
le nuove tecniche ci forniscono i
mezz i  pe r  ges t i r e  l e  racco l t e  i n
maniera più consona alle modalità
della loro uÍlbzzazione." Mentre la
scomparsa della catalogazione lo-
cale non è ancora reahzzafa ap-
pieno, già si presenta Ia proposta
delf inserimento dei testi completi.
"Tra Ia catalogazione ed il testo

Illustrazione da "Bit - Biblioteche in
Toscana", n.3. i

in tegra le,  che sono due utopie,
presto non ci sarà più soluzione
di  cont inui tà ed i l  b ib l io tecar io
potrà scegliere, a seconda dell'uso
che ne intende fare, il livello di ri-
cupero degli elementi del docu-
mento. . .  Le nuove tecniche,  nel -
l 'eseguire compiti logici ripetit ivi
che, nella misura in cui sono nor-
malizzati, 1'elaboratore fa meglio
di noi, rimettono in onore le mis-
sioni tradizionali più nobili, e pu-
re sovente le  p iù t rascurate,  del
bibliotecario: I 'elaborazione delle
classificazioni, il controllo dei lin-
guaggi, la formulazione e l'armo-
nizzazione delle norme da utlliz-
zate per la macchina, la gestione
dinamica dei  fondi ,  lo  sv i luppo,
l'eliminazione e la valufazione
delle raccolte. Oggi queste funzio-
ni essenziali del bibliotecario sono
rivalutate dai nuovi strumenti. I
quali non si sviiupperanno da soli
e sta ora ai bibliotecari inventarli
o adattaili alle proprie esigenze."
Heinz F.  Kroehl  s i  domanda se
non ci troviamo di fronte a una
nuova età dei media (Hyperntedia:
br inRen s ie e in neues Medien-

zeitalter?), e se lo domanda
in una pubblicazione al-

quanto insoiita rispet-
to a l  tema f rat fato
( "Gu tenbe  rg -Jah r -
buch  1993" ,  p .  272 -
275).  Eppure i l  co l -
legamento tematico

è offerto proprio dal
contrasto: i costruttori

di ipermedia "si conside-
rano come gli eredi della parola
stampata", in un'operazione che
"sc iogl ie  la  s t rut tura l ineare dei
mezzi tradizionali" per fondere te-
sto, immagini, grafia, movimento,
musica. Ma queste nuove tecniche
p resuppongono  l a  pad ronanza
delie vecchie, tutte presenti nel-
f ipertesto. Una certa apertura alla
fantasia offre David Stoker, diret-
tore del 'Journal of Librarianship
and Information Science", che nel
suo edi tor ia le del  d icembre
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7992 (Tbe Electronic Library: Myth
or Virtual Reality?, p. 183-185) av-
ver te l ' impressione che "s i  vada
inesorabilmente verso quella meta
al quanto discutibile che è la bi-
blioteca senza carta. sebbene per-
sonalmente io  dubi t i  che questo
awerrà durante la mia vita". Per il
resto 1'editoriale espone le attività
che I 'automazione ha reso possi-
b i l i  i n  una  b ib l i o t c (a  un i ve rs i t a r i í Ì
-  l '3u1o1e è docente a l  Dipar t i -
mento clegli studi sull ' informazio-
ne e la biblioteconomi:r dell 'Uni-
versità del Galles, a Aberystu'yth,
dove sono in atto molte soluzioni
che per altri appartenÉlono ancora
ai futuro e dove ulteriori iniziative
s o n o  j n  f r s e  s p e r i m c n t a l e .  c o m e
la  consegna  e le t t r on i ca  de i  do -
culnent i :  ecco un caso d i  fu turo
prossimo ben vaiutabile senza voli
di fantasia, anche se l 'autore am-
mette che "a dispetto clelle possi-
b i l i tà  che I 'automzrz ione of f re in
questo set tore,  i i  grosso del le  r i -
chieste di prestito esterno è anco-
ra rice.".urto e socldisfatto attra\.erso
la posta e s l l  car ta -  con copie
fotost:rt iche o :rltr imenti con l ' in-
vio cleil 'originale". Le funzioni tra-
dizionali clella biblioteca sono sta-
te aLrt()matizzLrfe. ma una bibliote-
ca elettronica prevecle I ' immissio-
ne clelle informazioni ne1 sistema
e la possibil i tà di ricupelo esterno
d r  p r l t t '  r l c l l ' r r t cn t c .  Un  amp ia  d i f -
fusir>ne deli 'editoria elettronica ne
è i l  presupposto indispensabi le .
La pubbl icazione d i  test i  in  cd-
rom e in altri formati ottici costi-
tuisce un primo passo verso la bi-
b l io teca e let t ronica.  Eppure,  per
chi lar. 'ora in biblioteche storiche,
i1 fascino di certi ambienti risulta
ineguagliabile: "Nessuno che lavo-
ri allo schermo di un elaboratore
può provare qucsto stato d'animo,
questo senso di partecipaztone al
monclo della conoscenza." E con-
t  l uc l c :  'A  d i spc t t o  c l i  t u t t ì  g l i  eno r -
mi  benef ic i  che I 'e laboratore ap-
po r ta  a1 le  b ib l i o teche  e  a i  l o ro
ntent i ,  non credo che la paro la
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Pol i t ica.  Hi l lary Cl in ton e in tervenuta a l  congresso nazionale del la
New York Library Association, tenufosi a Niagara Falls dai 3 aI 7
novembre 7993, per confermare che nel programma dell'ammini-
s l r az ione  a t t ua le  l e  h ih l i o teche  sono  cons ide raLe  un  cana l c  d i  im -
pofianza primaria per la clistribuzione delle informazioni. Una setl i-
mana più tardi la moglie del presidente ha parlato alla New York
Publ ic  L ib lary ( "L ibraryJournal" .  Dec.  199J.  p.  l9) .

A t l e t i ca .  I l  c i nq r rem i l i ones imo  vo l  r rmc  de l l a  b ib l i o teca  de l l 'Un i -
v 'ers j tà  del  Minnesota è stato consegnato a i  suoi  rapprcsentant i  nel -
l ' i n te rva l l o  d i  una  pa r t i t a  d i  ca l c i o  con t ro  l 'Un i ve rs i t à  de l l ' l nd iana .
organizzata in  quel l 'occasione per  "ev idenziare la  corre laz ione t ra
gli studi accademici e I'atietica". Se ne è approfittato per dare il
calcio di inizio a uria raccolta di cinque milioni di dollari destinati
agì i  acquist i  e  a l le  nuovc tecnologie.  Pur t loppo non c i  è  s tato pos-
s ib i l e  conosce re  i l  r i su l t a to  de l l a  pa r t i t a  {  "Co l l ege  anc l  Resea rch
Librar ies News",  Dec.  1993.  p.  b27t .

Friburgo. La Biblioteca universi taúa diFriburgo ha allestito un
ambiente per ciechi e .sottoveclenti. Ha un elaboratore con termina-
l i  a  grandi  le l lcre e in  Bla i l le .  un s intc l izzaÍorc vocale per  i l  tede-
sco e per l'inglese ed altre attrezzatLtîe speciali; due studenti sono
a d isposiz ione per  ipr imi  consig l i .  S i  prevede d i  co l legare qucsto
ser-u ' iz io  con i l  s is tema informat ivo c le l l 'un ivers i tà  ( "Zei tschr i f t  fúr
B ih l i o thekswesen  und  B ib l i og laph ie " .  1993 ,3 .  p .  J l l ) .

Le letture dei giovani. La percentuale dei giovani che si dedicano
al la  le t tura a lmeno t re vol te in  una set t imana tocca l '86 per  cento
a l l ' c t à  d i  nove  ann i ,  pe r  scende re  p rog ress i vamcn le  f i no  a  meno
del la  metà nei  d ic iasset tenni ,  per  iqual i  tu t tav ia la  le t tura dei  g ior-
nal i  r isu l ta quadrupl icata.  La le t tura del le  r iv is te r is t r l l r  anch'essa in
a u m e n t o  d a i  9  a i  1 4  a n n i .  p o i  s u b i s c e  u n a  l e g g e r a  d i m i n u z i o n e
("School  L ibrary Jcrurnal ' ' .  Jan.  1994.  p.  ló-1-  r .

stampata nel formato del codice
sarà sostituita de1 tuito. fuli servo
regolarmente del l 'e laboratore e
adesso trovo più facile pensare e
scr ivere a l la  tast iera invece che
con la penna in mano. ma non ho
mai  r inunciato a l  p iacere d i  ma-
neggiare e d i  leggere i  l ibr i ,  Per
quanto si siano fatte strada idee
affascinanti nel campo delTa realtà
uirtutale, sono convinto che esse
non riusciranno a catturare I 'am-
biente particolare della biblioteca
di  s tudio.  In  ef fet t i ,  s i  potrebbc
dedurre che tutta I'idea di biblio-
teca elettronica sia una contracldi-
zione in termini. Una volta che gli

utenti potenziali abbiano accesso
tramite il proprio terminale a tutti
i s c r v i z i  i n f o r m a t i v i  n e c e s s a r i  r
soddisfare le loro esigenze, allora
f intera idea di biblioteca diverrà
ridondante." Vediamo come alcu-
nc concessioni non riescano a ce-
lare i  r in tocchi  del la  campana a
mofio.
Una previs ione interessante sul -
1' organízzazione delle biblioteche,
con interesse particolare pel quel-
1e univers i tar ie ,  of f re Jane P.
Kleiner in Tbe Electronic Library:
the Hub of tbe Future's Informa-
tion I'letutorkl pubblicato in "The

Reference Librarian" (7993, p. 737-
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l J9 t .  Pe r  i nc i so ,  pa re  beneaugu -
r a n t e  l ' i m p i e g o  d i  t e r m i n i  ( ' o m e
bub (.mozzo di una ruota) e piuo-
tu l ,  tn i l izzato da Penniman -  r i -
cordato pcrco oltre - a fare della
biblioteca i l perno di un sistema
informativo, mentre altrove, come
si è visto poc'anzi, si stanno com-
ponendo nenie funebri da cantare
per la  d ipar t i ta  del la  medesima.
L 'aLr t r ice osserva che c i  s i  muove
verso un'or ganizzazione cen:.raliz-
zata della biblioteca, per fornire
informazioni a utenti decentraliz-
zati. L'automazione non esciude
Lln pesante intervento umano per
via della mar:ica.r1za di standardiz-
zazione nelle richieste esterne. I1
numero de1le biblioteche in un si-
stema tende a diminuire non solo
per i l  miglioramento organizzati-
vo.  ma anche per  lc  minor i  r ìsorse
finanziarie e di personale, f ino
all'eventualità di un'unica bibliote-
ca generale, che eviterebbe moìte
duplicazioni, anche sotto la spinta
delle sempre più frequenti ricerche
interdisciplinari (abbiamo visto io
stesso problema affrontato diversa-
mente da Melot). La centrahzzazio-
ne si può spingere fino a prevede-
re soltanto biblioteche regionali.
Insomma, anche in questo caso ci

si appresterebbe a Ltna veglia fu-
nebre,  s ia pure sot to un aspet to
quantitativo.
Che cosa sarà dei libri? È una del-
1e domande più frequenti (posso
dire banali?) che si pongono non
so lo  i  f an tab ib l i o teca r i ,  ma  anche
ch i  non  cons ide rando  uno  spaz io
vuoto tra I'oggi e ii domani a\ryer-
te una continuità suila base della
s i tuazione at tuale.  Così  Mi les M.

Jackson (.Tbe Future of Books in
an Electromic Era, "International

Information and Library Review",
Dec.  1992,  p.  307-37i l ,  che nota
come i l  l ibro,  d ivenuto da poco
nel terzo mondo un mezzo di co-
municazione di massa, da noi ve-
de messa in dubbio addirittura la
propr ia possib i l i tà  d i  sopravwivere.
La riduzione dei costi di composi-
zione ha modificato le procedure
editoriali, mentre il formato com-
puterizzafo di certi tipi di pubbli-
caztont, come i repertori, è in au-
mento. Difficiie che la stessa sorte
tocch i  a l  campo  de l l a  ì c t t e ra tu ra .
l a  cu i  p roduz ione  non  r i ch iede
aggiornamento.  La stessa iet tura
servirà di meno, quando Ie mac-
chjne avranno imparato a par lare.
per quanto "anche I'ascolto, come
la vista, richieda un certo grado di

istruzione". L'editoria elettronica è
un metodo a l ternat ivo che non
eliminerà i libri, i quali sono cam-
biati prima e cambieranno ancora,
ma non potranno scomparire. Su
ques te  cons ide raz ion i  c ' è  una
concordia d i f fusa e d i re i  che le
differenze riguardino piuttosto i l
grado e le caratteristiche di espan-
sione dei diversi t ipi di pubblica-
zioni. Tutte 1e forme di comunica-
zione del passato, a partire daila
trasmissione orale, hanno subìto
r i duz ion i  e  mu tamen t i  senza
scomparire. La stessa definizione
di l ibro, che oggi intendiamo co-
m e  " l i b r o  s t a m p a t o " .  p u o  e s s e r e
intesa in  senso assai  la to.  Vorre i
dire che non è tanto il futuro del
l ibro a in teressare.  quanto la  rac-
colta e la trasmissione delle infor-
mazion| uttlizzando i supporti di-
spon ib i l i .  A l l ' i n fo rmaz ione  i n  pa r -
ticolare si rivolgono di prefercnza
gli interventi, anche in vista della
svolta millenaria che ormai è qua-
s i  p resen te .  Cos ì  Den i s  S imard ,
che fa coincidere I'inizio del nuo-
vo secolo con l ' inizio di una nuo-
va  o rgan tzzaz ione  de i  s i s tem i
informativi, che tenga conto del
mutato ambito geografico, costi-
tuito dal mondo intero, e defini-
sca 1e professionalità e i compiti
degli addetti: il ruolo della biblio-
teca vifiuale sarà determinante per
riaffermare la validità delle biblio-
teche Q'information à l'ère bioni-
que: le pouuoir de la bibliotbèque,
"Documentation et bibliothèques",

Juil./Sept. 1993, p. 107-109).
A volte le esigenze della consulta-
zione e delf informazione, che de-
vono stare al centro del nostro in-
teresse, vengono sopraffatte dalla
ricerca di soluzioni tecnologiche
sempre nuove, awerte Alexander
Greguletz ín Bibliothekem nacb der

J a b rt au s en dtp e n d,e : a ut o m atis ie rte
Bibliotbekslanclscbaft als tecbnische
und kulturelle Aufgabe ("Buch und
B ib l i o thek " ,  Aug .  7993 ,  p .  654 -
663).  Occorre una pol i t ica che s i
interessi alla rcalizzazione dei
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f ini propri deile biblioteche, evi-
t ando  i l  pe r i co lo  d i  spos ta re  i l
fuoco dal servizio culturale al pu-
ro aspetto tecnologico. E sul servi-
z to per  i l  fu turo,  con I 'adot tare
proprio questo motto (Seruice ftir
die Zukunft?), ha puntato il quin-
to congresso bibliotecario tedesco
(Lipsia, 1-5 giugno 1993), i l  primo
in cui  s i  t rovarono assieme i  b i -
bliotecari della Germania riunifica-
ta. Prettamente tecnologico è in-
vece l ' interesse di Ralph Alberico
per le previsioni sull 'applicazione
di  s is temi  espert i  a l l 'opac,  in  un
contributo a Tbe Application of
Expefi Systems ín Libraries ancl In-

formatíon Centres, a cLLîa di Anne
Mor r i s  (London ,  Bowker -Sau r ,
7992, p. 194-228) dal titolo The
Future of Expert Systems and Arti-

fícíal Intelligence Tecbnologies in
Libraries and. Information Centres.
Nonostante l'applicazione di siste-
mi esperti ai cataloghi in linea sia
ai  suoi  pr imi  tentat iv i  e  s i  prest i
quindi ai voli di fantasia, l 'autore
s i  r i ve la  assa i  cau to :  "Qua ls ias i

previsione fondata sulla tecnolo-
g ia odierna dovrebbe essere ac-
colta con un grano di sale. È assai
probabi le  che Ia prossima genera-
zione presenterà scarsa somiglian-
za con la tecnologia attuale". Con
questa premessa Aiberico conside-
ra le  possib i l i tà  d i  sv i luppo del -
f intelligenza artíficiale, che per-
metterà di controllare l'esplosione
di conoscenze eterogenee, 1a cui
sistemazione peî mezzo di thesau-
ri e di classificazioni risuita forza-
tamen te  l im i t a ta :  " l a  cosa  che
chiamiamo opac" diverrà un ser-
ve r  ne l l a  re te  i n fo rma t i va ,  che
analizzerà. le richieste e suggerirà
termini alternativi evidenziando le
strategie di ricerca inefficaci. W.
David Penniman pone l 'accento
sulf importanza della biblioteca
come " informat ion del ivery sy-
stem": "di tutti i sistemi che forni-
scono informazioni esistenti nella
nostra società, nessuno è fonda-
men ta le  come  la  b ib l i o teca " .
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Considerare la biblioteca co-
me magazzino significhereb-
b e  n e g a r n e  l a  f u n z i o n e  i n
un momento particolarmen-
te delicato come quello che
viv iamo (Sbaping the Fu-
ture: tbe Council on Library
Resources Helps to Funcl.
C b ange, " Llbrary Journal",
O c t .  1 5 ,  1 9 9 2 ,  p .  4 0 - 4 4 ) . I l
confronto tra documento e
informazione non è tuttavia
da porre in termini dramma-
tici e I 'aspetto della conser-
vazione -  cer to,  a i  f in i  d i
reperire documenti che con-
tengono informazioni  -  è
da considerare anche nella biblio-
teca del futuro, come ha sostenu-
to Franz Georg Kal twasser  in  una
relazione al congresso della Liber
(L igue  des  b ib l i o thèques  eu ro -
péennes de recherche) a Lisbona
nel 7993, pubblicata in traduzione
inglese nel trimestrale dell'associa-
zione (Tbe Library of the Future.
Tbe Old. Book and tbe New Meclia
- a Case for Free Access to Infor-
mation, "The Liber Quartedy. Eu-
ropean Research Libraries Coope-
ra t i on " ,  1993 ,  2 ,  p .  72 I -734 ) . I  r a -
pidi progressi della tecnica tendo-
no a rendere inconsultabili le vec-
chie regis t r  azíoni  aLl tomat izzate,
mentre le biblioteche vanno limi-
tando il proprio ruolo di conser-
vazione del le  in formazioni :  s i  è
giunt i  a  d is t inguere nel  b i lancio
gli acquisti reali da quelli transito-
ri (informazioni medrate e anche
cd-rom), come è stato deciso dal
Ministero bavarese per la cultura.
Le d i f f ico l tà degl i  abbonament i
periodici e le polemiche sulle fo-
tocopie potrebbero trovare solu-
zione con copie elettroniche a pa-
gamento:  la  b ib l io teca potrebbe
fungere da centrale di registrazio-
ne. La commercializzazione porta
a l l a  pe rd i t a  de l  l i be ro  accesso
alI'informazione, con un "crescen-

te d ivar io d i  conoscenze" per  i
paesi del terzo mondo. La cultura
fin dall'inizio era fondata su docu-

3495 è il "robot bibliotecario" progettato da
Ibm (cfr. "Biblioteche oggi", n. 3 1994, p.72).

menti f issati nel tempo (Kaltwas-

ser assegna a "libro" un significato
esteso, che comprende le micro-
forme, e si è visto poc'anzi che è
un'opinione condivisa; tuttavia a
mio ar,.viso è proprio la mancanza
di  un testo def in i t ivo a i imi tare
1'espandibil i tà ulteriore dell 'acce-
zione). "Periodico elettronico" fini-
sce  qu ind i  pe r  esse re  una  con -
ttaddizione in termini. La bibliote-
ca dovrà mantenere i l  compi to,
non certo esclusivo, della cclnser-
vazione, compresi i prodotti elet-
tronici: "Se le biblioteche offrono
dati elettronici solo agendo da in-
t e rmed ia r i ,  men t re  conse rvano
unicamente Ie informazioni conte-
nute nei libri, questo costituirà un
tremendo iato cu1tura le" .  D 'a l t ra
parte i l "l ibro" dinamico presenta
problemi di copyright che devono
trovare soluz ione:  anche a i  f in i
della libertà ci si deve sforzare af-
finché l' inî or mazione elettronica
conseli il pluralismo delia civiltà
de1 libro. r

I{ei prossimi numeri di "Osser-

vatorio intemazionale", tra l'altro:

o Qualità totale
o Parer i  contrastant i  su l le  fo-

tocopie
o Biblioteche per ragazzì
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